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S
tando a un articolo sul Giornale di Vittorio
Sgarbi, di recente reincarnatosi come sin-
daco di Salemi, l'on. Achille Serra avrebbe
prima accettato «con un lampo negli oc-

chi» l'offerta di diventare suo vicesindaco e poi ri-
nunciato su pressione del Pd. Che dunque «non
vuole fare la lotta alla mafia», diversamente da
Sgarbi che, «solo come Don Chisciotte» ha «affron-
tato questa potentissima espressione di criminali-
tà». Per sottolineare meglio il suo impegno antima-
fia, il sindaco tiene a distinguersi da chi «coltiva la
leggenda di una mafia forte dominata dal latitante
Matteo Messina Denaro, il cui ruolo viene amplifi-
cato per consentire ai professionisti dell'antimafia
di alimentare la loro retorica». Del resto già in pas-
sato lo Sgarbi aveva dimostrato il suo impegno an-

timafia beatificando Giulio Andreotti (che aveva a
Salemi alcuni fra i suoi migliori amici: i cugini Sal-
vo), dando del mafioso a Gian Carlo Caselli e addi-
tandolo su Canale5 come il mandante morale dell'
omicidio di don Puglisi. Ora, assodato che Messina
Denaro è una dama della carità, resta da capire
perché mai Serra, appena eletto deputato nel Pd,
avrebbe dovuto fare il vicesindaco di una giunta
capeggiata da un ex di Fi e «guidata dall'Udc». Cioè
dal partito di Totò Cuffaro, altro acerrimo nemico
della mafia. Ora si attende una smentita di Serra,
anche perchè Sgarbi sostiene di avere «registrato
per correttezza» la sua «dichiarazione entusiastica
e riconoscente» per la nomina a vicesindaco. Già,
perché Sgarbi è contrario alle intercettazioni, ma
registra le telefonate altrui. Per correttezza. ❖

1 Un sindaco del Nord
Un dovere per me partecipare alla manifesta-
zione antimafia di Napoli, per ribadire che il
pericolo è in tutto il Paese e l’attenzione alla
legalità deve coinvolgere tutte le istituzioni,
non solo quelle del Mezzogiorno.

2 La mafia e la crisi
In un momento di crisi le mafie rischiano di
trovare ulteriori strumenti per espandersi.
Le persone cadono più facilmente nei circui-
ti di un’economia parallela al confine dell’il-
lecito. Le mafie possono beneficiare della cri-
si, e questo riguarda anche il Nord.

3 Un sentimento di nicchia?
Non credo che l’antimafia sia di nicchia, ma
nel Nord rischia di essere un buon sentimen-
to che sembra avere poco a che fare con la
vita quotidiana e non costituisce un orienta-
mento nelle scelte individuali.

4 I giovani
Mi ha colpito la lettura dei nomi delle vitti-
me. E soprattutto la presenza dei giovani:
era da tempo che non ne vedevo tanti in piaz-
za per un tema diverso dalla scuola e dall’uni-
versità. Mi ha aperto il cuore.

5 Il ruolo del Pd
Non so se la legalità paghi in termini di con-
senso, ma deve diventare uno dei nostri ele-
menti di riconoscibilità. È nostro dovere far-
lo diventare un tema chiave anche al Nord,
far capire che riguarda la vita di tutti.

5 risposte da

La mano morta è un reato e merita 15 mesi di carcere. La Cassa-
zione ha condannato un uomo a Firenze reo di aver molestato
due ragazze. Si era difeso: con il cappotto non potevano sentire.
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